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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
ATTENDE L'INVITO 

' C i r o I',o:*-i!r.Mi'c:n, t 
p a l m e n t o d i c g . .. Ce 
n>ale può ali !U',i:r t: » . 
s u o , p ,u a u t o r e v o . . pieci. 
e a t o r . il s e n a t o r e Cesa r e 
M o r / a g o i a e ,o sono w u 
i'o cho q u a n d o quo.st \ m i a 
t: g i u n g e r à fa a'. iti: colo 
b r a t o l 'ève.i 'o i c n '.a tua 
p r e v i p LI hori t . i A n;;ni 
buon con to t : in .-..o .1 r.-
t a g h o do . g ' o m i . e d M< u-
t i n e l l i c o n t e n e n t e l 'art ico
lo di t ondo del pres d o n t e 
del lo " Genova'., " che- ci 
fa a n c o r a la mo ia .o , do[X) 
ave re a n c h e p re s i edu to Ut 
Mon tod i son d o p o u n a de-
n u n c . a cho ha t a t t o a tut -
t . .mpres s iune . ma s e n z a 
p r o t e n d e r e elio .. ma lo d a 
lu; s cope r to von sso b ina 
to. E ados-><) ques to s igno 
re cho co vi vuol ' ' ' ' c h i lo 
cap.sco o I r m i Una t o s a 
so la .-». c i p .-.co cho n b b . a 
mo uno d, p .u p r o n t o a 
a n d a r e t . s jusam. la ;xtro-
la > cho ' u l t o va ,i p , , e 
poi t u t t o .-.; t o r m a Éi. co.si 
in sos t anza n<> a r c a m o 
t u t u p c g g i o r a f Non .sa 
r ebbe megl .o cho co r t a 
fronte avesse a l m e n o il pu 
dure di hta.ro Zi*'.a'J M. 
f irmo con u n a s ig .a qual-
s ins , pe rche non ] w ^ o per 
ragioni a n c h o fami l i a r i 
f i rmare col mio nomo ve
ro Mu e :o elio mi p remo 
o cho non ti . s f i l z a , se 
t : tosso successo iconio 
n o n penso i ques to beli .ss.-
mo e s e m p i d. p red ica ve
r a m e n t e m u t i l o T u o O.S. -
Varese ». 

Caro O.S . la tua trite
rà mi capita proptio a 
proposito Aicrulo letto 
l'articolo del senatore Mer-
zaaora sul C o n . a l e di do
menica Ih febbraio quan
do ero (fia da un atomo 
: fi va ea n za e ri o n pò t e va 
più commentarlo et tambu
ro battente, mi eia propo
sto di tario ptu tardi ,se 
una (/uniche occasione mi 
.si fosse presentata o se 
qualcuno, tra t lettori, lo 
a resse richiesto Ecco qui 
la tua lettera che ho tro
vato al mio ritorno a Ro
ma rd eccomi pronto a di* 
re Ui mia. 

Il senatore Merzagora 
ama \ titoli p'randelltant. 
Ricordo qua'cfie suo arti
colo sul «Corriere. »: uno 
si intitolava «Come tu mt 
vuoi », ttn altro, se ?ion 
erro, «Pensaci, Giacomi
no », un terzo fma forse 
questo me lo invento io, 
ingannato da una defor
mazione della memoria) 
« Uno, nessuno, centomi
la». Il senatore, comun
que, auia te facili rimem
branze letterarie, da po
meriggi domenicali, e m 
abbandona volentieri a 
certe leziosità facete da 
mensa utìlciali, per cui, 
tutto sommato, sarebbe 
megho che firmasse Mer
zagora cap. Cesare e che 
prendesse l'abitudine di ri
leggere i suoi .scritti a' so-
'o scopo di rivolgersi uni 
domanda: e Ma quest'arti-
co'o perche l'ho scrit
to'' », Sarebbe una doman
da opportuna, perche' lo 
scritto apparso sul « Ge
male » dopo il so'tto colpo 
pirandelliano' '< Il piacere 
dell'onesta » comincia col 
farci stare in pena quan
do leggiamo queste parole: 
. ( Q u a n d o 11 " G i o r n a l e " 
mi h a i n v i t a t o a r i p r e n d e 
re !a p e n n a in p i e n a li
b e r t à di a n t i c o n f o r m i s m o , 
ho avu to , lo confesso, al
c u n e perplessità*» Ahi — 
r i siamo detti noi desola
ti — questo non par*a. Ma 
poi, a t e rido sco rio co n 
l'occhio die lo scritto con

tinuai a r m ora per quasi 
due co on ne. et s,(lmo n-
< onin' •(>!' Mei ^a goni nar
ici, Mei a unni die e iutlu, 
Menaooni da fuori, Mer-
zaqo>u .si ta sentile, ed e 
stato un i n >ve>e. 

Ma sa net e a efir cosa si 
ndut e tutto ì'aiiico'o del 
teiiibt'e senatore ìibao di 
espi une1 si « m p . e n a li 
bor ta d: a n t i c o n t o r m i -
s m o » ? In un lamento, in 
u no squallido lamento, 
perche < non lo fiatino in
viato*. Feti la due esem
pi. Ecco il primo. Da tre 
unni, s e n i o Merzagora, il 
mondo politico si atlanna 
tntoi fio at ptoblemi del'a 
Montedison e si occupa 
« d e l suo s t r a b i l i a n t e e m:-
noritai- .o s i n d a c a t o Ebbe
ne nessuno , n e m m e n o ,1 
P a r . a m e n t o ohe n^la- s u e 
d ive r se sed i ha t e n t a t o d; 
m a s t i c a r e la m a t e r i a , h a 
a v u t o la cur ios i t à di cono-
scero il [jensiero de l l ' un i 
co p a r l a m e n t a r e , t r a c i rca 
mil le , che quo . p rob lemi 
doveva p u r conoscere pe r 
aver p r e s i e d u t o la soc . e t a 
d u r a n t e un eserciz io t re
m e n d a m e n t e s c o t t a n t e ». 
Ed ecco il secondo esem
pio. Esso rtc/uarda il pro
blema, anch'esso tremen
do, della parità monetaria. 
Xcssitftn, M la</na Merza-
qora, ha chiesto il suo pa
rere, u lui che, essendo 
stato ministro per il Com
mercio con l'estero al tem
po di De Gasperi, aveva 
saputo reao'are la materia 
iti modo durevole ed esem
plare. .Vessano ah ha nep
pure telefonato, povero se
natore. 

Così noi ci trottatilo in 
questa situazione non sap
piamo se più dolorosa o ir
ritante- di essere nei quai 
e di a vere uno in cu \« 
che scrive conte se vanesse 
tutto e avesse capito tutto. 
ma sta zitto perche non lo 
pregano di pattare. Solate 
che il senatore Merzagora 
non rive nelle foreste, non 
si nutre di bacche sugli 
alberi, non campa con le 
ttete nella oiungla. .Vo. E' 
lì, a Milano o a Roma, è 
membro del Parlamento, 
abita in un Paese dove la 
Ubeità di parola è ricono
sciuta e concessa versino 
a Tartassi, ha sotto gli oc
chi un on. La Malfa che 
e stato visto spiegare co-
me si deve fare persino al
l'ex ministro Lupis. Pas
sano gli scioperanti, cre
scono j disoccupati, scop
piano le bombe, aumenta 
la fesa di vitello e Merza-
oora, co n u n so mso da 
Gino Franzi sulle labbra. 
fa lo scettico blu. .Von lo 
invitano e lui et punisce. 
L'idea di darci una mano 
spontaneamente, a questo 
patriota indefesso, non gli 
viene, e a noi questo at
teggiamento, tip'co di un 
certo mondo in cui i Mer-
zagara sono riveriti, ci fa 
una tale rabbia che ne 
provatilo persino un ama
ro piacere. Perchè inten
diamoci- starno sicuri che 
il senatore Merzagora, pò-
veromo, noti sa quasi nien
te e, messo alla prora, sa
rebbe un disastro, ma se 
foise vero che ha il tali
smano pensate che bellez
za, in tanta sciagura: se 
la sorte et fosse irrepara
bilmente avversa, almeno 
noi affonderemmo convin
ti di non potercela fare e 
pazienza, mentre lui cale
rebbe a fondo con ?ioi, si
curo che. se lo invitavano, 
crai amo tutti salvi e lui 
per nntno. Invece niente 
Senatore, sprofondi che le 
sta bene. 

LA SCUOLA DEI POVERI 

« C a r o Foi tebraecno, so
no uria t u a todele l e t t r i ce 
e n t a c e n d o n u al .sempre 
a t t u a l e p r o b l e m a dei l ibri 
d i t e s to non posho tu re a 
m e n o di sc r ive r t S ta
ffilando il l ibro di l e t t u r a 
de l l a m:a n i p o t l n a che '.re-
q u e n t a la IV e l e m e n t a r e , 
ecco che COMI ho le t to a 
p a g i n a t a ) Ti to lo- "Econo
mia domestica". Teh to : 
"Un poterò diavolo riu
sciva a mantenere decoro
samente moql'c e sei flqli 
con un modestissimo sti
pendio, ricorrendo a cento 
piccole astuzie. Questa. 
per esempio, che egli stes
so spiegava cosi ad un 
amico: " La sera io dico 
ai miei ragazzi • " ' , uclli 
die non vogliono cenare 
avranno una lira per 
uno". Tutti accettano con
tentissimi. La mattina do
po io li chiamo- "Chi ruo
te la colazione deve uartnt 
una lira' ", cos'i io sono 
rimborsato di quanto ho 
xpeso il giorno puma e ri
sparmio un pasto". Autore 
P r o v e n z a ! C o m p i l a t o r e del 
s u d d e t t o l.bro d. l e t t u r a , 
c lasse IV, sono Lue a n o 
F i o r e n t i n i . N ino Bos;o. 
B r u n o An /o l . n Kditr ico 
" L e s t e l l o " . T u a Cateri
na Morana • Ba^l ier ia (Pa
l e rmo) ». 

Cara Caterina Morano, 
*e si trattasse soltanto di 
pi e nder.se 'a cu' porr/o 
Provenuti, autore de1 lo 
squallido raccontino, e con 
co'oro clic lo hanno ospi
tato nei loto 'ihio, credo 
che lasco e< penici e. per
che sono sicuro cìie quello 
e questi era n<> an •mt/!i 
da'le migliai i ,ufen -io>t', 
pei ijiirtnto mi seitiltri in-
ctediln'e clic non siiseli 
una qua idi e re p" gnau ut 
la iiauia di un padre, clic 
non si iitn>ta a raccontale 
desolato, ma addirittura si 
rutila sod 'islat'n d'essere 
ttittote d ti >i vrscrcrolc 
trucco co ' <;•('• 'e I r sa '• 
fai e 'a i e-'t ti •,<{(>• hnm-
bltr In ' IOWO ii tin't',a 
dì que^'n .' no' •"<> d'ai n 
Ì0» ce ta loia 'ij>'o de' 

grande industriale e se si 
presenta al dottor Costa, 
a Genova, lo assume subi
to come capo ufficio. Ma. 
ripeto, se fosse solo per 
q u e s t a considerazione, 
non insisterei. 

Ciò che invece mi a ru
ga ». come dicono a Mila
no, e che queste piccole 
parabole, in cu: vengono 
illustrati gli esemplari 
comportamenti dell'indivi
duo ne'!a società, si tro
vano sempre net li fin del
le classi minori, frequen
tate anche dai bambini 
poveri cui si insegna la 
accettazione saggia della 
sorte avversa, il piacere 
del sacrificio, la virtù del
la pazienza, il rispetto del
le fortune altrui, ti gusto 
tonificante della rinuncia, 
la preferenza per la can
ta nrivilcgiata sulla giusti
zia, l'amore del bene lieto 
che viene prima del di
ritto 

Libri dove sono accolti 
racconti come questo, non 
fanno dei cittadini, fanno 
dei servi Qui si soffia con 
una s(/ualliaa ghertn nella 
un pusto a dei poteri bam
bini, ai quali invece bi
sogno ebbe pacatamente 
spiegare clic quella cena 
in meno non ali e sottrat
ta dall'astuzia faceta del 
padre, ma dall'ingordigia 
di c!n, invece di un oasto, 
ne consuma quattro. .Von 
c'è bisogno di insegnare 
l'odio, per impartire un in
segna inerito come questo, 
basta •'lustrare il diritto. 
Son occorre istigare alta 
vendetta, d su (lì eie ti te ri-
chiamare alla giustizia, r 
rendersi consapci'oti die 
mo'le lune le quali porta 
no a dissennate ribellioni 
o addirittura al delitto, 
vengono spesso da'la sco 
perla fa rd ti a e t ra u ina ti 
ca di 'tuj'ust'Zie fatte ac
cettare m giorw lontani 
cai sorriso degradante de! 
trabovcfietto o con Ut ras 
segnata ' ' i \ ' a dell'inganno 
Xnii srmnre ti disordine r 
(/» f )t ' si r''ir"a, ina e M"V 
;>'<•. '"i-M"/ ,(t})-n,iri,!e, di 
ehi ci ha trnd>'n 

FoMeb Ciccio 

Sugli schermi l'ultimo film di Francesco Maselli 

UN 
LOTTA 

« Il sospetto »: la missione di un dirigente del PCI, inviato dal Centro estero 
di Parigi nell'Italia della dittatura fascista - Un'opera in cui il risultato arti
stico si aflianca a un elevato contributo ideale - La ricoslru/ione storica 

VA t o , n 1 In. i \\e <• .n.i.-
mo un a\ \ o m m e n i o i u ' t u i a 
lo e pò ! n o d .-.;>,<. c,iio r 
1 e o P a r . . a m o <ìo» Sospett 
d. F rancesco Ma.seil.. d a e i , 

Duo 'il']- : n e Il
io J,K . ni'MVo, ,.o 
qua.< Ilo nni.ln 
eMi'inp •) di (. ÌIO'IMI 
nel n i : ; l 

iiy1. .vhoi 'm rom. in , dopo 1 co .-> - ' n . J u a ' o do. 1 
i «pr .md' j n a / . o n a l o ml lane- ch<- a lena'..-, a . 

so della s e t t i m a ivi p receden iua 'o i 
[• io e. a i u ' u r . a m o cho ai"".- no me,,-., 
\ : pre.sio no.io a . t r e c t i a ,*.i : ' i i . v ' o 
Lane». Era dal 1070 che Ma- ' 
soi.i t aceva i io»- da l ' a .so"* • 
Ut i p r o \ o t a t o r . a > d: Lette 
ra apri la a un <roi evie de'-
la s e ra. s u.sc ' ; a t r ce d pò 1 o • 
ni.e ho non d i m o n t . c a l o Un 
pe r iodo r i c m p . t o dal la stu 
d.o.M p r e p a r a t o n e e iva! /• 
/ - i / .one della .v,u nuova la 
t .ca d: au to re , che coM tu!-
.uo anel lo il r i ' j ui>^;monto 
ri u n a p .ena m a t u r . t a espros 
,^va, con l a o x n ' t o di \ a . c n t l 
co l l abo ra to r i Ira q u a . ! emer
gono F r a n c o Solili i.̂ , sou'-JOit.-
s ia e i .n omo con Ma.-"'M. 
s tesso i .sceneuu'iitoro, G n.n 
M a r . a V o l o n v in to rp ro 'o pr :n 

Gian Maria Volonté e Annie Girardot in un'inquadratura del film « Il sospetto» 

•-..si t : : .o 'V i* t \ o 
alla piova ci an , n 
joro-.o e do ' i -o " , 

e ti 'e mmav! n •• : d a 'o^.i 
la splendida r c o s i n i , ' o ' . e ci. 
e poi a e l'è ovaio d i b a t i . ' o 
idealo v a n n o di <oiicorto 

/ ' sospetto <":i .Maio ? a an 
nL inea to «: o. • .io o <, IH* -K» , 
perdonalmoi>*o. coni nu a m o ,i 
p re for re t IM unss-oi,e d< 
Emilio H ne1'Ha'ni la set sta 
Kni.l o e un o >'i"a <> o i m n 
sta, '-la oa r t ec .pe <\e\\A y * 
tor io-a ' ' *O.M d P a ' m , i c o i 
t r e .e . -quadraci e. i>m ^- ^ -o 
pò; n F i a n c a , dovo lavo:a 
alla B u f i t i : So.>poso dd' P a r 
t io, v e v.ammesso. *• add 
r t ' .ura c o o p t a t o nel C o n i " i-
to cent ra lo , q u a n d o com.nc ia 

c.pV.o Ma r . emp i to pure , quo- , a p : e n d e r e coi pò ì p o l . i t a 
s*o per odo. d.\ una genero j di u n . t a a n t i i a s t si i moiy.ro 
.-.a, a0pas s iona t a presenza nel- ' ,s: or! .svi la noia.-.!a t-'or i do ' 

lotto e i>el.o m./ . iat ive d e . I '< socialia.-t ismo » S a m o nel 
n a s t r i cnya.s t , , dal lo Glorila- i 1<134 -n I ta l ia , il PCI o r ima
te d; \'vnc/,* alu'i fond.r / io j s to qua - i .-.olo. no ' la p l u cia
no della nuova B,ormalo, al- r i e' tiKlest in:!,i . a cnntr^.s 'a-
'e b i t t a . ' l i e c o n t r o la censura . , re . r ed ime t r . o . i f an ' e , ed e 
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< ho F-n 
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. -boc o Sa *. a* ' o ra n 
i a ' i . ' i •",-rv3o a do ' OVKA. 
ed Fm . o i o m p ' o ' i d o ; i <) 
a ,'o: ;,(• • n . i d i ' M I ,i "oc 
eh u ' o , ••: • . ' , o sediolo nius-^n 

A colloquio con Luca Ronconi, regista dello sceneggiato televisivo 

Discutiamo pure del mio «Orlando» 
Come è nato il lavoro di cui si parla con accenti così contrastanti - « li mio spettacolo ha voluto avere l'effetto di una provocazione: in teatro 
l'obiettivo era quello di coinvolgere lo spettatore il più possibile; per la TV mi sono sforzato di ottenere una partecipazione distaccata e critica » 

*<Qui n o n h. d i s c u t e del-
r o d a n d o Furioi-o, M d i scu te 
de l la te levis ione, de l l a comu
nicaz ione telcvib.va », e. cu
ce sub . to Luca Roncon i , quan
d o lo s o l l e c i t i a m o a in te rve
n i re nel d i b a t t i t o esploso t re 
s e t t i m a n e fa. con la trasm:.-,- | 
s i one de l la p r i m a p u n t a t a del- j 
lo scenegg ia to d a lu. d i r e t t o . 
e l a r g a m e n t e r ip reso d a quo- ' 
t i d i an : e s e t t i m a n a l i . 

L'Orlando furioso d i Ronco
ni, in vers ione t e a t r a l e , debut - ' 
to a Spole to ne l la ch iesa , 
. sconsacra ta di S a n Nicco.o, j 
ne l luglio del '(53. N a t o nel
l ' amb i to del Fes t iva l del d u e 
m o n d i , r a f f ina to ed e . . t : i r .o , ! 
lo .spettacolo .si t r a s l e r . s ce su- . 
b . to sul le p!u//.e de l l a Lom- j 
b a r d i a e de l la E m i l i a iset- , 
t e m i l a persone e r a n o pre.sen- • 
t i a l l a r a p p r e s e n t a z i o n e sui l 
Magnilo di PUv/.a de l Duo- , 
mo . a Mi l ano i , pò! nei pa , 
1&/.&Ì de l lo Spor t , pò: in var.c [ 
c ap i t a l i e s te re , da Pai! ; ; : , a 
New York, a f i r o n t a n d o qua.sl 1 
s e m p r e n u m e r o s o per ipezie e 
giudizi c o n t r a s t a n t i . T u t t i , co- ' 
m u n q u e . r iconoscono la nov i t à 1 
del lo spett*icolo, che è un gi- , 
gante.sco happening, capace j 
a l l a fine di coinvolgere il pub
blico nel la sua a t m o s t e r a da 
s a ^ m p a e s a n a . Gli opi.sod! <\c\ , 
p o e m a s: svolgono c o n t e m p o - j 
r a n c a m e n t e in var i luoghi del-
lo spaz io p resce l to : le mac- | 
ch ine i n v e n t a t e d a Roncon i e ' 
da i suol co l l abo ra to r i (dal-
r i p p o g r l f o a l l 'Orca , al d ival
li) funz ionano t u t t e allo sco 
p o r t o ; gli s p e t t a t o r i sono tisi
c a m e n t e dentro lo spe t t aco lo , 
c i r c o n d a n o gli a t t o r i , che in
c o m b o n o .su di loro e reci
t a n o a pochi c e n t i m e t r i da l 
loro vi^o. 

Col p a s s a r del t e m p o l'Or-
landò d i v e n t a un d e n o m c n o » 
e la Rai-TV dec ide d: t r a s fe 
r i r lo sul video Lo sceneggia
to televisivo n a s c e da l la ma 
t r l ce t e a t r a l e ma (leve obbli
g a t o r i a m e n t e d.sco.sl a r sene 1 

p e r c h é la f inzione con t inu i ad 
e s se re s cope r t a e per accen
t u a r e il c l ima del la ! avola , 
p u r r i n u n c i a n d o alla utili/.-
m z . o n e e alle e spos i / ' om ci1 

a l c u n e m a c c h . n c . Ronconi 
a m b i e n t a le p u n t a t o -.oprat 
t u t t o nella Villa F a r n e s e di 
C a p r a r o l a . La l a v o r a / ' o n e è 
lunga e t r ava - ' ha t a : p rò 
g r a m m a t o por lì 1074 1 Orlan
do a p p r o d a al video solo ades
so. Dopo la t ia.-an.ssione de!-
.a p r i m a p u n t a t a , una par
te del la cri t ica espi ime no
tevoli pe rp les s i t à ; t r a i tele
s p e t t a t o r i e sp lodono le pole
miche e le proto.» te, a n c h e 
a.spre Per mol t i lo sceneg
g ia to r i su l t a a s t r a t t o no Sosti, 
t o t a l m e n t e i ncomprens ib i l e ; 
se ne c r i t i ca la col l oca / . one , 
che e quel la r ' s e v a t a ai tele
r o m a n z i d e s t i n a t i alle p la tee 
di vent i mil ioni d: pe rsone . 
Da a l t r e p a r t i si r i b a t t e che, 
ce r to , un p r o g r a m m a simi
le non poteva non s u s c i t a r e 
reazioni a n c h e v .o lente m un 
pubbl ico a b i t u a t o d a decenn i 
a .-.ceno-'giati d. 'R ip ian to tra-
d v i o n a l e , romanzesco , mo l to 
sjx-sso d. t ag l .o 1 un ic i t l s t i eo 
m a cho ques t a po t rebbe an
cho essere 1 oc cas .ono por I 
n p r r e lo por to doTo s p e t t a j 
colo telov.sivo a p r o d o t t . d. 
a v a n g u a r d . a ' 

uNon d i m a n i > h uno e ho ' 
VOrlando ha avvito l ' e i l e t ' o 
di una p r o v o c a / o n e ancho in 
t e s t ro» nota Roncoli «Mol l 
!. s p e t t a t o r i so ne a n d a v a n o l 
a me t a ; protcs tav ano d .cen ' 
do che si s e n t i v a n o veni re ad- [ 
dosso Ri: a t t o r . , ( h e non riti 
M .vano a c a p r e 'e paro lo , | 
cho non era pOs-> b 'o -o^u1- l 
re t u t t e le u/.av. c n n ' o m n n 
1 nif. i mon lo I 1̂̂ < cosso ' e*i 
ne p ropr o i o ! m n n ' a r o do . , 
poloni,elio r ,s t a p i « hr -.o e 
voleva g lud . ca re quo.-to Or • 

landò, b isognava l a r e i con
ti con le a b i t u d . n ; indo t t e da 
u n a cor ta t r ad i z ione t e a t r a l e . 
Ques to e ra quel cho conta
va, Anche con lo spe t t aco lo 
wagne r i ano , l ' anno .scorso a l l a 
Sca la , o a c c a d u t a la s tessa 
cosa. Ques t ' anno , col Sigfrido, 
hi p a r t e già da un p u n t o 
plu avanza to . E. n a t u r a l m e n 
te , io sono c o n t e n t o cho .o co 
se v a d a n o così: à giusto che 
l 'ogget to d i e un rechi la pro
pone s.a un ogge t to di d iscus-
s .one e r . t i ca . E non ò d e t t o 
elio d a q u e s t a d iscuss ione 
debba necessa r a m e n t e usci
re Vne ; to ro l ' au to re : m a la 
r o t t u r a e ,n ogn caso pos ' t i -
va P e r la tc!cv..->:one. sì me
na più s c a n d a l o perche s' cre
de che il p r o d o t t o te levis ivo 
debba s e m p r e susc i t a re con
senso , . 

Il l a t t o e, ancho . cho. da
t e le proporz ioni de l ia p l a t ea 
telev.. . ,va. una poloni.ca simi
le s o m b r a a c q u i s t a r e s t ib. to il 
s a p o r e d. un l a t t o dì costu
me . 

« A p p u n t o per q. iesto — in
ca lza Ronconi — la colloca
zione a s s e g n a t a i\.'.'Orlando 
mi s e m b r a , in deì in iLvu. pro
pr io la. p .u giusta . Q u a n d o 
a b b i a m o c o m i n c i a t o a d.scu-
t e r e e a l avo ra r e por q u e s t a 
vers ione to lov .^va dell'Oliati-
do, non s. capeva se il pro
g r a m m a s a r e b b e s t a t o t r a 
smesso nel .a TV do ragazzi, 
o n e l l ' amb i to degli ".speri
m e n t a i ! " o chiesa dove E. si 
capisco n g m collocazione 
av rebbe sor t i lo un e ! i e t to di
verso». 

«Io. c o m u n q u e , il proble
m a del pubbl ico me io sono 
posto, n a t u r a l m e n t e In tea
tro, il m«o obic t t ivo e ra quel
lo di co involgere lo s p e t t a t o 
r e il più possibi le ; q u a n d o ho 
c o m i n c i a t o a l avora re pe r la 
TV. invece ho pen.sato che 11 
p r o b l e m a ios-t- que l lo di o t t o 
n e r e u n a pa r ioc ipaz .one ci -
s t a c c a t a e c r i ' . c a Por ques to 
ho . t ecen tua to la c h ' a v e favo 
h s l i c a » 

Ma la invola !n so, può 
a n c h e r i s u l t a r e s o ' t a n l o os t ra 
nea . lon tana- o ques t a os t ia 
ne : t à non impl ica nocessa i . a 
mon to u n a v.s .one cr . t !ca . 

«Qui — osserva anco ra 
Ronconi — cornine a la d.-
s cus s .one .-.u! m e r . l o ci^l min 
lavoro IJOtlanda è ìl i r u ' t o 
d* uno sforzo d. lra-.poa!z'o 
ne do! p o e m i d! Ar osto nel 
l inguaL' j lo telev s vo ' !n p a r t e 
può esse-o r.u»c to in par 
te no MI p . v e . m p o r t n n t o , 
però, che ques to s for /o si av
ver ta , si i e n d a ev iden te ; m' 
p a r e i m p o r t a n t e che s' porco 
p ' sea c h ' a r a m o n ' o e'io .-,! t ra t 
t.i d' un '-'.oco ci1 una linz'o-
ne Norma! mon te , !n telev1 

h.one, la !:nrzlono c'e m a non 
hi vedo S. spa ro la '1 falso 
por a n i o n i ' c o Dire1 che la 
pi" m a orovoonz.ono dell'Or
lando o q u e s t a ' la r o t t u r a del 
la convenziono, do' ln ' r a d ' / ' n 
ne degli .soene^^ial1 n a t u r a l i 
st e1 che .m t a n o \\ ' ' r a l l a 
E ancho •.<•• M vuole, 'a rot 
tU"a dop'as* «'iit *o i .-.prjin per 
il "cla^iK o" i 

Que- ' ( j Othnuln duncju". n 
tonilo pu ontar . . . -.o.i/a al . 
bi. Non p r o t t n d ' d1 e s t e t e 
a n p y e / z a ' o . o l l a n ' o j)eroiiu .si 
avva .o elei tes to del , Ar .os to , 
non chiodo consensi :n g r a / . a 
d u n a nco- ' . r w ime a m b . o n 
t a ' e Hi* ta di ca. * ajw.sta ma 
t a n t o « v e r a " , ,ion inv . t a lo 
s p e t t a t o r e a p a r i o e p a r e allo 
v, cencio d i An gè 1 : e a e Oì. ni 
p.a, e ma nari a commuover 
si sul le s / e n t m e di Brand i -
m.u-to .' F .ord 1\J\ come se 
s. I r a i t as . v do e i . d, ain ci 
.• i e no-,.'oni . Ma 1 opoiaz o r o 
o v ,i',d.i . 1 ' " o .. puhbl .co 
*a LOJ io I-i . i n o . o, l 'oh'o 
Z.t n*' ( .o l iente r ;i U tloci.Mi 

e che ques to s t o n a c a t o non 
s. capisce 

nE a l lora veci a m o che cev-a 
s ign i l ica . "compren.s .b l i l a " — 
r i spondo Ronconi . A me non 
p a r e c h e l'Orlando pre.senl. 
par t i co la r i d i l l i co l t a . sul pia 
no del lo speltacoVj I'\)''so, lo 
i i ì t r ec ' i o dolio v .cende o un 
po' compi .calo, ma no . ab-
b a m o cerca to d. da rò a cia
scuna p u n t a l a un nuc.oo fri 
t r a le un i t a r i o . F, d a h r a par
te, e una convop./ 'ono •indie 
ci nel..i del',] t r a ina . Q lesto 
Orlando r i d i . o d e da l te .espe i 
l a t o r e un at teL' ir .amenio di'-
ver.so da l :o l i to Cer to , non 
l u t i : m i s e . r a n n o a i n t e n d e r e 
t u t t . ! vers , : ix-r q u e . t o as]>:t-
to pe-a a n c h e 1 i t r a d . / i o n e 
soolas t ica . secondo la qua l e i 
versi si leggono non risjX't-
t a n d o n o i r i t m i e la musica l i 
tii m a solo in modo da inten
d e r n e il s ig i l l i . ca io le t t e ra le . 
Se .1 p rob lema ò ques to , pe 
rò, .si t r a t t a dì d i s cu t e r e se 
sia k v . t t i m o o no t r a spo r ro in 
te levis ione u n a opera ir» ver
si P e r c h e , i n t e n d i a m o c i , la 
te levis ione ha tra.smcs.so an
c h e t r a g e d i e in versi d . Al-
i er i e di Manzon i , e non ero
do a f f a t t o che in quei ca:»: 
la d i l f i co l t a fosso m i n o r e . Il 
f a t t o e che , invece di evi
denz ia r l a , la s! t e s t i f i c a v a : 
per ques to nessuno t rovava il 
m o d o di p r o t e s t a r e . Del re
sto , quel che sì coglie nel* 
l'Orlando, g u a r d a n d o e ascol
t a n d o , bas ta ix"; i n t e n d e r e il 
g.oco e godei ne,> 

Po t r ebbe c o n l e r m a r l o il fat
to , cho , ci h a n n o de t to , o d i o 
1 bambin i a d ive r t i r s i di p 'ù . 
Ma poi. l 'Or lando è da *Tvcio 
t u t t o li'1 

«E q u a n d o sì *rasrne l te il 
Dand Copper/ie'd si mio tor

se sOstonei'o elio sia l u t t o h ' ' 
- r i b a t t e p o l e m i c a m e n t e Ron
coni —, E p p u r e ,n quo . caso, 
.1 t - ' l espot ta toro o indo t to a 
c r ede r lo Por ques to non pro
testa* m a e una in.stifica-
zio ne a. 

L 'osserva / ione calza per 
quas i t u t t i <;'i s toneJ :_ ' , i t ì . ali
ci io per q u e l . p.u «nnpe-Mia-
t.»> c o m e l'Odissea a il re-
c e n t . s s . m o Mosc. 

«D'ai* ra pai io, ancho nel-
VOi.ando. o'e come s. Usa di
re, un "d,.scorso". Col p is-
.^ir^ ckl le p u n ' a t o ;! L\OCO d.-
ven ia meno g.oco, alla I m e 
la favola s; la m e n o .surrea
le, e i c r i s t i an i sono or ,s i .a-
ni e i mor i s o n o mor i . M a 
•U tes to ario.ste.sco e delica
to- o f i re de t e i t r i l na t e possibì* 
htti . iwn a l t re Non mi pa
re possibile, ACÌ e s emp io , u n a 
i n t e r p r e t a z i o n e b r e c h t i a n a del-
l'Oliando, E q u a n t o a l l a a t -
tualiz-Ziozione, cui q u a l c u n o h a 
f a t t o r; io ri m e n t o , a n c h e vole
re a t t u a l i z z a r e -i t u t t i ì co-
st i e, spesso, una mist i fica-
z o n e , o. a n c o r a , un alibi*). 

Ver iss imo. Capi ta a n c h e 
t roppo s;x>.s.so che in uno soe-
neu'i; a i o u n a s i t u a z i o n e alivi-
A iva, In . so t to i . ixa tu ra d. qual
c h e b a t t u t a , m a g a r i di con
t e n u t o polit ico, bas t ino a fa r 
d i r e che si e «a t tua l i zza to» . 
Ed ò una prosa In giro, fon
t e di gravi equivoci . T u t t a -
v.a, il p o e m i a n o s t e s c o p u ò 
essere i ^ n e ' r a t o a d ivers i li
velli, può se rv . r e c\,\ ch i ave 
por cap i re l ' I ta l ia de l Rina-
s e . m e n t o e la concezione c h e 
p r e c e d e t t e a l la n a s c i t a del
l 'età m o d e r n a , E d o a r d o San-
guinet i , cho ha r ido t to o sce
negg ia to con R o n c o n . l'Orlan
do telev,.s.vo, ha s c r ì t t o che 
lei scompos.z.OLIO e r .compo-

. v o n . 1 do,;,! . v r u t t u " ! di-) poo-
m a « n o n conduce a l l a t t o , co
me si po t r ebbe s o s p e t t a l e 
t r oppo fac-1 m e n t e , a rilxidlre 
il f o rma l i smo io.s-.ia l 'art1.sta i-
ta , l ' a rmonic i t a » de l l 'opera , m a 
p ropr io a l l 'oppos to -— p u r c h é ]a 
cosa .sia c o n d o t t a a t o n d o — 
a mei:!io r a d . c a r i a no]la sua 
spccii iOita s tor ica * Ola . non 
e r a lo^ i t t lmo n^pe t ' u - s , un 
p r o g r a m m a telev i s v o olio fn>. 
.se a n c h e e a pa ce di a. u t a : e 
il t e l es jx ' t t a 'o ro a t : o v a r e 1 
necessar- pun t d; r l i o r . m o n ' o 
p e r [ jene t in re più a fondo 
l 'Ariosto? E non e ra legit
t i m o a s p e t t a r s e l o p ropr io da 
u n a ope raz ione in tonz .ona ta a 
r o m p e r e la t r a d . z i o n e e la 
convenzione degli .seoncg^.al . 
te levis ivi? 

«Se q u a l c u n o dico- ho v.-
hto l'Orlando, ma non mi e 
b a s t a t o a c a p . r e l 'Ar.osto, ha 

rag ione — a m m e t t o s e r e n a m e n 
t e Ronconi —. Ma q u e s t a d:ì-
J c r e n / a dovrebbe s e m p r e 
e m e r g e r e dai i l . spe l inoc i ! te-
lev.sì vi: e. .nvece r ipe to . \\ 
reso la f> che. .-.pento il *e!e 
visore. s | sia convin t i d: ave r 
cap lo t u t t o Questo o ap
p u n t o eio cui n d u c c la con-
venz 'ono telev.s .v i 1,'Orlando, 
m a r c a n d o la sua d .mens lonc 
spe t t aco l a re , non r ipe te que
s ta misi . l ioi iz .ono D'al t ra par
te, sr* >\ d i s c u t e de^.i log t-
t i m . t a di p ropor re l'Orlando 
c o m e spe t t aco lo anz i ché hi 
forma cLdascallca. a l lora di
co che la propos ta e u ! tu ra . e 
pone problemi d 'vcrsi da 
quel l i de l la c o m u n i c a z i o n e 
s p e t t a c o l a r e / 

E qui la provocazione di 
Ro-icon: r . s ' h a d. r i en t ra re 
Porche , m ques to modo, sì 
f.nisce per r . t a d o i o ne.la con

venzione telev.h.va, e non so 
-o tc .ev.s va. t h e vuo.e u n a 
separaz ione t ra ni o r m a /.ione, 
eu l t u r i e spe t tacolo i I n ' a ' -
ti, la Rai TV e a p p u n t o s t r u t 
t u r a t a .n t i c s o i ' o r . d-.'OiV i. 
Co.-i, s, t o r n a ,v «^cner: >\ 
Ma ioi^f cose ( ;y omen to o 
no. . to o. p e t i , r o r ì p r o i - <i 
q u t s i o •• : u ' a n o \ v v o i i o r o 
cho l i te 'ovis o n e t- mezzo 
un t a r o fììe -mo d a r e lo-o 
' i t ' n i s i ' i n r e no"o s'CvO 
u-mpo. ->o lx"io a d f o t r a t o Cer
to, quo.-ìn non e un p r o b ' r 
ma c h e r i g u a r d a solo l 'au-
toio" l u t ' o l a p n a r . i ' o 'oVvs ' . -
vo vi e e onivolto Per qjei-io 
non può e-- s lore la 'de 'ov ' -
s o n o c i ' a u t o i e . . Ch d « o che 
un p r o g r a m m a r o m e . Or'a ri
da, p u r m a n t e n e n d o ;u t t ! 
suo) c i r a t ' o r d. c o m u n c . i 7 ' o 
ne . p e ' t n e o ' a r o non poss.i es
se re nre.-ent.i to in modo da of-
Ir re a. to lovpoi la tor : ' u ' I zìi 
s ' r u m e n t ì ' l o ress i r : ;->er nton 
d'-r 'o a lo'Tin i r non -olo at
t r ave r so un.i conversaz ione d' 
a p e r t u r a d. e nquo m n u l ' ì , e 
non p o v i o s s e o ai r cch to 
da a l t : , m. i t e r . ah non •••o'o d 
cl.val^.i/ o io. ma m e n e di r!-
corca e d d -o;i, ^ nno por 
p o r ' a r o a r ondo :! avoro d! 
cu : 'j'irl.i S.m.'U nc'.^ 

«Cap ico che quos-o quo 
s " o n ' . o n o . m p o r t a n ' — ri 
s p o n d e Roncon — Anche per 
q u o t o lio pa r l a to d d .~cus 
s 'ono --u 'a (oiniiii c a / iono te 
lev' >.va M i . o. , rr corno ozir'. 
I Or'tmdo i io o^so-e cr!udì-
c a ' o s o l ' a n ' o so V> -. - i n n ^ i 
r,a a1 p r o g r a m m i * he os ' s to 
no non a q n e " "'""e po' "oh 
I v m oss'or<> ma non - -•o'm 
ma ìat*1 •> 

Giovanni Cesareo 

l! pittore si è spento ieri all'età di 74 anni 

La scomparsa di Omiccioli 
Dalle prime esperienze con i maestri della << scuola romana », nella capitale occupata dai nazisti, 
fino agli ultimi cicli di paesaggi, un percorso artistico segnato da un'originale ispirazione lirica 

11 p . t l o u Ci,ovanni Orna. 
e o.i < n io r ' o :or. m a t t i n a a 
Roma , no,la sua a b i t a / i o n o 
in via FI.un n a MI Aveva 74 
a n n i . I l u n e r a h .-. -Ao'.-ieran 
no lunedi m a t t i n a , a l le O.'IO, 
nel la chiosa eh S a n t a Mar a 
de l Popo .o 

La morte d' (•loiunn: Orna 
cioU lascia un mosso i noto 
n eira ni b'cnte at list ivo i o <n ti
no, e la pittura italiana ve
ne pruuta di un ovvino lin
eo, buono, popolano, e che 
tuie eia tini a sto nonostante 
ti grande successo, e meritato, 
dei suoi quadri di paesaggio 
degli ultimi anni 

Scll'ai t io di Onnecioli, a 
Roma negli anni 
sotto l'ovciipa-.'one 
contenuto come in , 
dindi'o si me tutto 
pittore deg.< unir 
e sessanta La ci 

(/un lenta, 
iiu.tsta, e 

uno strani • 
(J'IUCL IO'I 

i , •ittauntu 
'l'tura de! 

gioì une Om'cnoli e/a que',a 
de, gntndv colate wal'sta 
espressionista di Ma lai pitto 
re d. oggetti srmpnci esu'tati 
(indillo pili erano unii • e quo 
tiduiut, de! Mutai pittore 
grandissimo de'le t rag teli e 
ci Vantaste >. csptcssinntàte sin 
massacri e sulle torture do 
fascisti e dei tedeschi. In quel 
colore a l'tntnna, serpeggiati 
te, dato a toltiti iup,di Unii-
peggtant: passimi'- e av a, e 
che s; pottebhcia d'i'' c.u'n>' 
della tcs'sietua -/nimM e an 

t-ta^cistn. co o" clic in Sa 
P'onc atei ano preso ioni piu 
sensuali e tlineiti i, O•luccioli 
si ricopriteci a profondamente, 
spontaneamente 

Ma la novità di On; > ce ioli, 
nei'a ' S'c uo'ti lontana *, e 
the s; poso a dipingere tia la 
gente Stai a bene, con l'oc
chia e i por ieri e col suo 
linaio (il pittore, tm i batac 
cali, tra pi ole tur ! e sotto prò 
telai i clic ogni q>oino cerca 
vinto ti f murare a sera 
t\acqueio i osi bellissimi cicli 
degli «Orti di guerra » e delle 
« fiatacene >> visioni di una 
vita e! e in cu ttn e che, nella 
realta, era tragica e d'spei a-
ta, ma nei cuori di Onnccol' 
era lu i ita che ruaminciat a 
Vn p'cca'o otto r>( ai alo in 
piei\a otta, 'i na burticca d < 
ass1 e 'ant'oc in pei ilei'a o 
in bardala sembrano i luogh* 
dm e s sta ri tacendo tutto 
daccapo, con < viaggio, con 
Itesche^ui, con Uni 'a solida 
lieta wnuna Qw ()>ri( oo'i 
troia i pn/tì' campagli: e co 
mitica, tra ria Marmitta e la 
tratto; TI d> Mcnqhi in t iu 
Flaminia il sua sogno socia
lista di pdtorc popolano paci
fico e buono 

Fu un d'seimatoie leeondis-
situo 'il q'ien't anni Disegna 
la su (i'1'i 'sui si logli et lo di 
ittita, ic'oce, noioso, con 
cuor me sens'lv'ita i suo; ciot 
nano g • anno di tutti • gior
ni, ' i. nm]>agn;, qm'u che in

contrata nella slud'a poi lo di 
male, oppure a' bai, in 'tal 
tona A !o'(i, ?tcg!> n u ni tino 
ra nta a Roma carne a Mi 
lana, le 'dee e i qnadr> p,u 
bc''i ebbrio come Utoto di ria 
scita le IratUti ir. • pu-i o'i 
studi, le pai ci e sruoni di 
partilo 

Un altro periO'lo p ' '<>> • 
ctruoite n w / teine d, Oltre 
violi e (fucilo clic prende (tua 
si tutti gli a n n i ci n i[ un n ! a 
E' un pei lodo ptofondamen'c 
influenzato da'le 'dee socia
liste, daHe grandr lolle pa 
poiiin per •! 'arato e 'a pa 
ce Omiccioli ha fatto ma' 
ti guada e disegni pei la mi 
ce. pai tecipo u'Ut mande 
mostra <•• ' Arte t ont <o 'a 
bai bitne > ; ma se si «i/rm/n. 
no anche le sin- onci e p u 
poetiche s- /ino dite the ra" 
eia add" lima yaupuie ti 
pensai e a'ift ì nt'i'/t a •(• ti 
in, ri' et e, osi ointtreen 'e at 
taciuto a uuel'n -ita pian'a 
poetica della bon 'a r li e ai e-
ra co>n >itciuto a lai (icste 
re con tanto amme di p "a 
i e negli or t' e ne'le bai a 
che II pei 'oda t cassiti d, 
O'ircaoli e otigtnu'c. n'e/'ia" 
to sepaia'n da''r poswon' 
di a'tri rea 'isti pnt ptogrmi 
maliche e 'dco'oai'.e Ver/'» 
anni enguanta. pa\ <•• sor a 
due vi, poi tun't < n '• d• (/-ut-
ut ' e tai't , tanti dtsegw de 
rln a! • (r. < Peseatoi / di .St u 
la y> e a ''e inn-- V e a< 'a-
g ni 'rg»a de' a S 'a ( i su >o 

ani he a '' • (ft»d' '. dr>> e V» 
qni'i'L e "e •' sen'e, .> a e 
come n Ittn'a / n 'ti -u- <> / ; 'n" 
suoi q'iadn d ;>••! 'e "i co-v 
quei i a n />"•* ' d < a '; o </f» 
t e s' r, o< ai a , s> a oca a "< n 
ni • i n'e n ' •,!' t, scia e r 
i une V to>.e <<*. » tutti i - -

l'nlen ' 'a ' • a >i <>' ' n )>•' 'ai • 
( o e : ta e asso'u 'a • n f)>> ,e 
t >o' 

L' rcs;)ri oua latta da' 
lìusso acuii anni guainn'n •• 
e i.f/.ta nta. r la ])•!! ma < o>" 
'iiua ai g'tcs'.t anni < >,e Ittin 
ho latta in tip'iitu e !'oi>u. 
ua! 'a d' (iìoitri'ir O'ii'cco 
l l'ai s< t un !,!tli!o. ha ni 
gii 'i ' ,~(t 'a ' / ta sens'fìi' 'a 
e le sur ttee .Magni » ha 
t'-ata'o < t; s io '!in ono ta 
1 o' s> i fi r />' lina i •• <ei e Hvlis-
sra't oiqn 'e » a "i nu • ito a 
cu" / 'i in e • e"- / " e ' i v j a " 

.• , . • : , • , . . . :.\\r 

. ' • , ' . . .1 o 

i l n . . • • ! • 
• i n ' • ] ' : ] ' " ' i " 

' l i ! 1 ' , ! ' (. ' f 

,• '1 ' . ' i ' o i t i » 

I ] • . p . . . 

ihil'.'i] . 
c ) \ ' i : \ e 

«V z ' 

< 0 ' 
}S M i . 
ci •- i 

CO IX) 

» .,• .0 
. . . . . . j 

• p o i ' a 

no 
P i : ' i 
d o o.s 

con" -

• i • ' i 
i n > 
• a d 
0.1 o 

--un *.( 
.1 n'e 

, l ' !; ! ,r, ( 

U ( ' l ' i "" 

* . '1 I'o t i ' 

i - o : ° ' ' / • 
a v ne s r ] i ) . 

P ' o n ' 

ho d 
(HC. 

t i ' 

in.-u-1 

i. ma 

, n i -

ho me 4 o 
u. .. r> 
C 1 " . 
. 1 ' 0 ' , > 

>n-<-h 
1'. d< 
s li . r 
< ne , 

IJO 

F m 
e • f a 

va > 
M I ( O 
n o < 

t h e i 

pro-,o 
da ' • 

o e ' 
-' i t - > 

con* a 

d d -" ' 
' u Fm 

i e h * i • 
ha -,->• 
d. o : o 
< no o a. 

i m h ' * ) ' . -
• m . - f i i c i 
• n : n - p o * 

"1 1 o , K 

' u m 

• '. dm -o-n n^ 
a* o ] j , 

a d : 
bb a 
-e >' co 
', 1 
o no 

S l >p 

lo d 
r< mu 
* r. co 
. . p ò 

.' VA 

ì i ' t n i .• , i 

o c a > • : , ! • < 

ral 4-ia'o 
doli., m 
u o oo : s'" 

"m ina" ! 
.1 q n ' -

v • • ' o n •* 

~> i - n 

1 P i : 1 " -
. ' ) • ' .* u 

O J - . n d i 

- 0 1 1 ' 

o . I ì * 
".*a .ri-

• , . . • 0 r ] 

o .'•ne--
i • . d i . 

• o • - e h 

:",'* .̂  -ve: 'u 
M n l * n d ì 
• O d . - ' , 

con: 'on-
' . . , ) }Y^n-

e h i . l -

. o - o <l 

. a ' e s.'t 

o ,o oonjunq \f 
mo — , f 
co, con ( 
o e on n 
npa^n h 
lo d q. 

r* io co i* 

' m 1 o s 
. s a ' v v n 

i d f » r o — 

i n io _* h 
oli i «ca 
nuora a 

Fn-n i uo 'a e a l i a o n.iiVc (' 
la ^ ' r l ' i m a do', - .u 'eonio cho 
.'i< i no a mod Cj : i.-, i_'z,- ' . 
e e e ido-1 'e d 'n •* uz \ 'o > ad 
n ' o livo'lo, -\\w :\) i i do se-

i co « a " u c o ' de i -, 'or.a i a 
u i pa:- a ' o r u f i . 'e-c r , n 
: : O ' 3 D O conc-- ' ;osi). r ch cib-n 
V una ^pcc a le A"C:~I.' ono <lo| 
m.bb1 co. an t !io per ! t o m o f.-
. . race ord • .•- oa ,:„i 11 o vmi *->n 
ra ' 1 D i l e h m . o rie'la e i ido 

•i ' con 
v<ni.^ mo, ; uro r ta .d i l'io 

<i,\ moni e rapp vo.- ,on\r l'oc 
ch o della UTU cl:.n i na •3*"C-
s,i .s ^n:o - T \ ' .a in t ' n-
pac f'c h* . e m h a " ' o do ' 'epo 
e a T o r . r o M. i io p i r ' . ' . . ' a 
R ' . ' o r i . Un m o n d o cho pa
re n r m o b ,o. ,n on.vb ,o, , :vr -
te . q u a n d o non o - t i l ' " una 
fo a m o n ma a . 'a qua l e n o n 
s. n a o d o m a n d a r . ' a : ' o : m a 
a n c h e b 'oy , -vo"c' c l u n i leal
tà e 3ora.a e -iudon'"-•<. a •z ti 
:-o-\. oii 'o d- se . 'e--.a. del la 
s u i m.-a. ono ' o r ' r a d o s ' m a 
la i f o rmaro , qu J'I . ole' ;< 
R e - .-'.on'a .d et n n n dopo: 
ma a'> ne (i- '> '" , , ' n i c ^ ' n ' i 
rì u in n o c a ' a lo L'*a quo*, d a-
n < ' 'a boi' - ,m i .- cena sul 
LunL'0'3oi d ' un r no. o pur-
t r o p o o ,il'30 ,-, h 'e por r)-\ a b 
b.u d i l o illa M i- i * T i o se 
r ie . so 

U :a pn^ .n i m;xi i ! . in te . o 
i v i i ho s' ,- ' c r r - o n ' o n n : i -
ì--'..\'<-\ del Sospetto e ' ' ' un -
: o ml .oq un. Oo;- >> ^"acJo n^. 
r J no, t i a F i r ! o e l i COTI-
p a - m i Tore"-i , r"-olu'.u m« 
i o " , do y " sicrz, m i e ma dol
co 1..- i: i d, d o n n a , n " r ì v e r -
so 'a qaa o t i -; siU-*er ^C*". 
-cii',1 ne.-' T > I ,nda "onza s1 

)ÌA '<•:.. o, qu< !\n m s i" i uma
na d e . e o m u n . v . che . i l tro
vo ivi ! 'm può r! u " a - e oo-
mo o c i u ' a ' t d o ' r o \ i scor-
*M a. p: Ì di u i dove"*1 mar te ] -
I r i s , a-.1 ' a n t e , ta le <l.\ non 
a u i m e ' i e r e dobolez/o o e *M-
/ i» i F " a n o '- U T ' . , corno ci r -
< re-fi i una me * .va ba* ' m a 
•T . q la1 r --C'h a. i io I m -

.•'il ., m d. :.[.••- i -so-- \.-n+ 
"e u M " un o,".. - n . i ' *ab -
' •- 'ila • i" , ' 'o 'n (]• un vo-
1 i y in M i I< I (1 io- -omo <1! 
j o r ' o . <\A (\ io 'o noe ho m ' 
j a ,i d en • b v o ' V Tdo-ni-
•-, ' i - . ro : - i i * ' P i " «o 
d T I , - t h e > o _ u ,. P C I 

Q 1. ' o i i . irda o ,\ «- n _• o-
v i i, o a -nono 2 ov m . FI 
so-pet'o. IIC\A i.)"T,i . la pro-
p - a d. ero i r o n o ai" v . . c i : 

• -.~Ì/A i r o l i a ! , in, . so*v.a r^-
• . v . t a . con •! u i r . i j : o a n c h e 
fi .o' • oh nea re e or,: r i d d a l o -
n (.-"o" . l,n. • ci. uiVi7 o n e 
no;-' i 'a I . , T I ' I nol 'e c o n d ' / ' o -
n n u a ' d u o AM'eecollen-
,M <.{.'} Y. u ' i 'o c o n c o r r o n o 

a' '."i' . con a l i to-i i un 
Vii'iiii 'c •••uoondo \.ì'-\nA for
za ' u' "a < fjnc -e : i*a, « l y .ti 
n inono :1 *- . r 1 ' o e si e ar . 

. i • a v a d 'u* i l i diM'iima-
• > ,• i d e " ' , ' a iz o'-e, u ' i ^ n 
V e C . ' . c d o ' qu i 

I 'VO m n 
tar a •'! s< i ; -
ne sua I'I a ' •' 
' •/ "> T , o s ' i n ' ' ) 

TI a i on ' i o n 

ane' ni' ca'o'e 
?» n i o" • tftn't 

de' uto • ,f< 

no a 'O't't 

i g'ir"n l'C 

i il-' 'un' >'r-

S;CÌ s'-UJOK' 

, , u1 'ondo J ]),-)• ona J • o d. 
Po'' -.a. l l ' l H ' M I I T I Rona'o Sa'-

1 va'o a q i i - a l . dicano. 
• :• , mo - , H-JPO Co"a-r'a 
, • O i i o D • ( '* ' . poi co An 
, ti . i < A i 'u ' o r i. i'o. Dan o 
! lo i> ibi n 1' o l i ond.. Lu 

e mo L i ' o i . M t oc iorrer.1 
1 t r . r o a-ii o ' . i . \-». - ' i v Aien • \ 
1 ci. 1 ;«o,i a i in- ' u , .! d r e " o : e 
\ do,' ! : , I M ' a ' e a i o lo-. G'ì-
1 l o \ b o i i o . o t eno j i a ìo O*. 
1 b " o D'An 'o o. la co inn i 
1 . • i e; ov .orna Deod i'o, 

Dario Micacchi Aggeo Savroli 

http://hta.ro
http://nder.se
file:///ommenio
file:///a.cntl
http://pol.it
http://moiy.ro
http://re.se
http://tra.smcs.so
http://io.s-.ia
file:///vvoiioro
http://Tor.ro

